SLOW FOOD

Un presidio per la calvana

SANTA CROCE. Carne di
vacca dal sapore schietto per
vecchie ricette. Una degusta-
zione di carne “calvana” - dal-
le colline pratesi - é stata or-
ganizzata da Carlo Gazzarri-
ni, fiduciario di Slow Food:
I'associazione vuole farne un
prodotto di presidio.

Un macellaio che per pri
mo ci ha creduto ¢ Maurizio
Castaldi, conosciuto come
“Lo Scalco”™ a San Miniato
Basso: ha fornito - dopo una
frollatura di 15 giorni - la car-
ne che Gazzarrini faceva por-
tare in tavola, di volta in vol-
ta con una scampanellata: il

carpaccio e il cicalino, il ragu
secondo la tradizione medi-
cea, lo stracotto al ciliegiolo
(nella foto lo mostra Castaldi,
tra Gazzarrini e Filippo Bar-
toli) e il boccone arrosto. Un
gruppo di 27 persone ha dato
votli e giudizl, destinati alla
comunita del cibo di Prato.
La degustazione & stata rafTor-
zata da una selezione di vini
che & iniziata dal trebbiano
d’Abruzzo biodinamico, per
roseguire con il rosso La
‘orra, un muffato al dessert,
fino all’acquavite da mosto e
un brandy italiano di 25 HIII}_!.
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